
 

 

Provvedimento del Direttore  

Rep.n. 67/2021 

Prot.n. 3818 del 14/10/2021 

 

BANDO 

Assegnazione finanziamento su fondi RFO 2021 

 
 

Oggetto: 

Assegnazione di contributo per il finanziamento sui fondi RFO 2021. 

 

Requisiti per presentazione della domanda: 

Entro i termini di scadenza e secondo le modalità indicate ai punti successivi, possono presentare 

richiesta per il contributo in oggetto: 

i docenti e ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato, che alla data di presentazione 

della domanda di finanziamento, sono in servizio presso il Dipartimento (sono esclusi i docenti 

collocati in aspettativa o fuori ruolo non per limiti di età) e che si trovino in almeno una delle due 

condizioni indicate di seguito: 

-   risultano neoassunti (esclusi scorrimenti e proroghe RTD): ai fini del RFO 2021, si considerano 

"neoassunti" i docenti e i ricercatori entrati in servizio successivamente al 15/02/2019, purché 

non abbiano già ricevuto la quota massima RFO nell'ambito delle precedenti edizioni (2019 

e/o 2020). 

- hanno chiuso la selezione VRA 2019 entro le scadenze previste dagli organi, conseguendo 

punteggio non nullo in esito alla stessa procedura oppure risultando come aventi diritto alla 

riduzione del numero di prodotti richiesti dai corrispondenti criteri di Area in applicazione 

delle prerogative deliberate nel medesimo ambito per le seguenti tipologie di 

congedo/aspettativa: malattia, malattia professionale, infortunio sul lavoro, maternità e 

paternità, congedo parentale e assenze per malattia del figlio, congedo straordinario per gravi 

motivi (solo motivi di salute personale), aspettativa per motivi di famiglia. 

 
Indicazioni da inserire obbligatoriamente nella domanda: 

La richiesta di contributo dovrà contenere indicazione della modalità di finanziamento prescelta 

scegliendo una delle seguenti opzioni: 
a) docente/ricercatore individuale; 

b) coordinatore di un gruppo di ricerca; 

c) componente: ogni partecipante potrà associarsi ad un solo gruppo e dovrà segnalare 

quindi la propria associazione ad un solo coordinatore. 

 

La domanda inoltre dovrà essere obbligatoriamente corredata, pena l’esclusione dalla procedura di 

assegnazione del contributo, da autocertificazione che attesti che il richiedente ha già aggiornato le 

pagina Web Personale compilato nel sito https://www.unibo.it/sitoweb le sezioni della pagina Sito 

Web Personale denominate. In tal senso si rimanda all’allegato al presente bando nel quale è riportato 

lo schema di autocertificazione che il richiedente dovrà allegare alla domanda. 

http://www.unibo.it/sitoweb


 

Come nelle occasioni dei processi di assegnazione contributi RFO relativi agli anni precedenti, 

l’eventuale inserimento nel gruppo di ricerca di altri componenti non strutturati è demandata al 

coordinatore del gruppo di ricerca (ove esistente) oppure al richiedente individuale. 

L’inserimento di altri componenti non strutturati dovrà tener conto di quanto imposto dall’art. 18 

comma 5 della L. 240/2010 e successive modifiche, con cui è stato previsto che solo specifiche figure 

possano partecipare a gruppi di ricerca. Nell'ambito del processo RFO 2021 potranno partecipare ai 

gruppi di ricerca: 

- professori e ricercatori universitari, anche a tempo determinato; 

- titolari di assegni di ricerca; 

- studenti dei corsi di dottorato di ricerca; 

- studenti di corsi di laurea magistrale nell'ambito di specifiche attività formative; 

- professori a contratto per attività di insegnamento a titolo gratuito o oneroso di cui 
all’art. 23 della Legge n. 240/2010; 

- personale tecnico-amministrativo in servizio presso le università ed esterni (nell'ambito RFO: 

soggetti esterni contrattualizzati dall'Ateneo per attività di ricerca o di supporto alla ricerca ai sensi 

della vigente normativa sul reclutamento di personale esterno) purché in possesso di specifiche 

competenze nel campo della ricerca; 

- dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o privati, di imprese, ovvero titolari 

di borse di studio o di ricerca banditi sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per 

l'università ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento dell'attività di ricerca e degli 

eventuali costi assicurativi 

 

Presentazione della domanda: 

La presentazione della domanda il Dipartimento si avvale dello specifico applicativo reso disponibile 

dall’Ateneo alla pagina: https://www.aricweb.unibo.it/RFO_Gestione/Richiesta.aspx 
 

La scadenza per la presentazione della domanda per la presente tornata di selezione è il 14/11/2021 

ore 17:00. 
 

Selezione delle domande: 

La selezione delle varie domande è delegata alla Commissione Ricerca del Dipartimento, secondo le 

indicazioni riportate ai punti successivi. 

 

Ammissione alla ripartizione: 

Sono ammessi alla ripartizione i richiedenti che rispondono ai requisiti sopra indicati e che hanno 

presentato domanda attraverso l’applicativo dedicato e hanno consegnato in allegato la scheda 

compilata in tutte le sue parti. Come in occasione delle ripartizioni condotte negli anni precedenti, 

sono altresì esclusi dalla ripartizione coloro che cessano dal servizio prima della data di approvazione 

della delibera di attribuzione dei fondi. In caso di esclusione dalla ripartizione del coordinatore di un 

gruppo, saranno ammesse le domande dei singoli componenti che risultano tra i richiedenti 

ammissibili, secondo l’opzione del docente/ricercatore individuale. 

 

Budget ripartibile: 

E’ ripartito tra i richiedenti ammessi l’intero ammontare del budget attribuito al Dipartimento in quota 

RFO 2021 (204.774,00 €), senza detrazione di riserva per neoassunti futuri. 

 

Ripartizione del budget. 

http://www.aricweb.unibo.it/RFO_Gestione/Richiesta.aspx


 

Il budget RFO 2020 è ripartito tenendo conto delle modalità approvate dagli Organi di Ateneo e in 

particolare, in considerazione del fatto che nessuna area VRA rappresenta il personale del 

Dipartimento in misura superiore al 60%, la ripartizione è organizzata in modo da garantire che una 

quota del budget non inferiore al 50% sia ripartita sulla base dei risultati della VRA (quota 

premiale/incentivante) e che una quota non superiore al 50% sia ripartita in modo uniforme tra i 

richiedenti ammessi (quota base). 

In considerazione del fatto che in Dipartimento sono rappresentate più aree, ancora tenendo conto di 

quanto previsto dalle modalità di ripartizione approvate dagli Organi di Ateneo, il budget è suddiviso 

a monte tra le Aree presenti. 

 

Suddivisione del budget tra le Aree: 

L’intero budget ripartibile è suddiviso tra le Aree del Dipartimento in ragione del seguente criterio: 

- in prima istanza è attribuita a ciascuna area del dipartimento una quota corrispondente a 500 

euro per ognuno degli appartenenti all’area che risulti tra i richiedenti ammessi alla 

ripartizione; 

- in seconda istanza è attribuita a ciascuna area del Dipartimento una ulteriore quota che 

corrisponde alla frazione  del budget residuo calcolata in ragione della somma dell’indicatore 

individuale della produttività scientifica (IPR) valutato dalla Commissione Ricerca nella 

ricognizione 2021, in riferimento all’insieme dei prodotti disponibili al 31.12.2018, ed estesa 

a tutti i docenti/ricercatori dell’area valutati nella stessa occasione: 

 IPR 

 = doc Area  

Area  
doc Dip 

IPR 



 

 

Allocazione del budget ai richiedenti ammessi: 

Ai fini dell’allocazione tra i richiedenti del budget attribuito a ciascuna delle Aree del Dipartimento 

si procede per passi, come indicato di seguito: 

- in primo luogo, a ciascuno dei richiedenti ammessi è attribuita la quota di 500 euro (quota base); 

- in secondo luogo, ai docenti e i ricercatori che hanno già ricevuto la quota massima RFO nelle 

edizioni 2019 e/o 2020 in qualità di "neoassunti", tenuto conto che per effetto della mancata 

applicazione della VRA 2020 non potranno ricevere una valutazione dei propri prodotti, è attribuita 

la quota pari all'importo medio dell'ultima assegnazione RFO del dipartimento. 
- successivamente, il residuo del budget attribuito all’Area sarà suddiviso tra i richiedenti ammessi che 

sono ricompresi nel gruppo di docenti/ricercatori valutati in sede VRA 2019 oppure neoassunti,  

proporzionalmente all’indice VRA conseguito dal docente ricercatore nell’ultima valutazione 
disponibile, attribuendo convenzionalmente indice pari al valore massimo nell’area ai 
docenti/ricercatori neoassunti, così come a coloro i quali, in riferimento alla procedura VRA, 
hanno avuto diritto alla riduzione del numero di prodotti richiesti per aver usufruito delle 
specifiche tipologie di congedo/aspettativa indicate nei requisiti di partecipazione (quota 
premiale). 

 
Utilizzo dei fondi: 

I contributi dovranno essere utilizzati entro il 31/12/2023. 

 
 

Il Direttore 

Prof. Stefano Gandolfi 

(Firmato Digitalmente) 


